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PPAALLEERRMMOO  

8800°°CCAAMMPPIIOONNAATTOO  IITTAALLIIAANNOO                                                                                                                                                                        

DDIINNGGHHYY  1122’’  

((……  ttrraa  ll’’aallttrroo  ppuurree  OOppeenn))  
Nel nome e nel ricordo dell’indimenticabile Mario Catalano, commodoro della Classe e decano dei 
dinghisti palermitani, si è svolto nelle acque di Mondello a Palermo dal 24 al 27 settembre il Campionato 
Italiano Dinghy 12’, un campionato davvero speciale perché si trattava dell’ottantesima edizione, un 
primato che nessuna classe velica può vantare nel nostro paese.  
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A parte la tradizionale e ben nota accoglienza dei palermitani, confermata per l’ennesima volta, 
quest’anno l’evento più importante della Classe ha registrato due significativi risultati. 
Il primo risultato è il numero dei partecipanti, 97 imbarcazioni iscritte è un record assoluto per Palermo 
e secondo in assoluto di tutti i tempi per la Classe. Questo risultato, oltre che all’irresistibile fascino che 
esercita da sempre sui dinghisti la trasferta siciliana, è dovuto certamente alle eccezionali condizioni 
concesse da Grandi Navi Veloci per i traghetti da Genova,Civitavecchia e Napoli a Palermo e ritorno. 
Interpretando il sentimento di gratitudine dell’intera Classe rivolgiamo un sincero ringraziamento alla 
Compagnia di Navigazione e al nostro Vice Segretario Carlo Cameli che cura i rapporti per ottenere tale 
agevolazione.  
Il secondo risultato, dopo il numero dei partecipanti, è la straordinaria vittoria dei timonieri palermitani, 
che finalmente, vantando una antichissima e tradizionale presenza nella Classe, hanno coronato la 
conquista del loro primo titolo italiano Dinghy 12’.  
È toccato a Vittorio Macchiarella, il bravo e simpatico alfiere del Club Canottieri Lauria, come è 
raccontato dettagliatamente nei nostri servizi speciali nelle pagine che seguono.   
 

   
  L’accogliente golfo di Mondello invaso da una miriade di Dinghy immortalati dall’obiettivo fotografico e dalla fantastica vignetta del    
  nostro Jacky.    
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DATI GENERALI 
CONCORRENTI STRANIERI DONNE SCAFI CLASSICI SCAFI MODERNI CLUB (presenti) 

97 2 4 30 67  45 

 

PODIO DELLE SINGOLE PROVE 

 
 

 Prima prova Seconda prova Terza  prova Quarta prova 

1° Agostino CANGEMI Vittorio 
MACCHIARELLA 

Matteo BAU’ Vittorio 
d’ALBERTAS 

2° Vittorio d’ALBERTAS Roberto 
BENEDETTI 

Filippo JANNELLO Luciano FOSCOLO 

3° Enrico NEGRI Piero MAJOLINO Francesco 
FIDANZA 

Vittorio 
MACCHIARELLA 

 
 

TITOLI  ITALIANI 2015 ASSEGNATI 

 
CAMPIONE ITALIANO 

ASSOLUTO 
CAMPIONE ITALIANO 

FEMMINILE 
CAMPIONE ITALIANO 

CLASSICI 
CAMPIONE ITALIANO 

MASTER OVER 65 
CAMPIONE ITALIANO 

S/MASTER OVER 75 

Vittorio 
MACCHIARELLA 
C.C. Lauria (Palermo) 
Bolle Rosse (ITA-2161) 
(7°.1°.10°.3°) p. 11 

Carine  
MICHELINI 
C.C. Lauria (Palermo) 
Strepitosa (ITA-2096) 
(18°.14°.49°.48°) p. 80 

Fabrizio 
CUSIN 
C.V. Sicilia (Palermo) 
Abbidubbi (ITA-2226) 
(5°.11°.12°.12°) p. 28 

Vincenzo 
PENAGINI 
Y.C.I. (Genova) 
Barabba (ITA-2150) 
(12°.57°.21°.7°) p. 40 

Giorgio  
SANZINI 
C.V. Tiberino 
Ugolina (ITA-1925) 
(54°.49°.bfd.30°) p133 

PREMIO AICD “THE LENGEND” (over 80) 2015 assegnato ad Alberto MARINI (Sailing Team Bracciano) (ITA-1874)   
 

COPPE CHALLENGE 2015 (abbinate al Campionato Italiano) 
Premio Vincitore 

TROFEO SILVIO GOTUZZO  
(riservato al vincitore dei Dinghy Classici) 

Fabrizio CUSIN 
(C.V. Sicilia) Abbidubbi (ITA-2226) 6° in c.g.  

COPPA FRANCESCO BARIFFI 
(riservato al miglior piazzamento con Dinghy d’Epoca) 

Marcello CORSI 
(C.N. San Vincenzo) No dinghy, no party (ITA-1566) 31° in c.g 

COPPA DACCA’ 
(riservato al migliore classificato Under 28) 

Giovanni SANFILIPPO e Antonino CANGEMI 
(C.C. Lauria) Ali (ITA-2178) 29° in c.g. 

 



 4 

LA PAROLA A………. 

…IL NEO CAMPIONE ITALIANO 
Cari amici, nella lunga storia del Dinghy, 
finalmente un siciliano è salito sul gradino più 
alto del podio! 
Questo primato mi rende particolarmente 
orgoglioso. 
Confesso che non mi aspettavo di vincere il 
“Campionato Italiano”; infatti il mio obiettivo 
iniziale era di piazzarmi tra i primi dieci (anche 
10° andava bene), ma non avrei mai creduto di 
arrivare al primo posto. 
Questo successo, insieme al secondo posto del 
mio “compare” Agostino, promuove la piccola 
flotta siciliana che annovera anche la “nuova” campionessa Carine  e la “pluricampionessa” Paola. 
La preparazione al campionato ha coinvolto tutti noi mondelliani in frequenti allenamenti e  numerose 
regate che hanno permesso di raggiungere questo prestigioso risultato. E' quindi mio dovere ringraziare 
gli altri componenti della squadra e cioè, Ugo Madia,  armatore del vecchio Nauticalodi  “Rosso di Sera” 
dell'indimenticabile Mario Catalano, Piero Majolino, mio angelo custode che poco prima dell'ultima e 
decisiva prova mi ha sostituito la drizza, quasi completamente sfilacciata, Ubaldo Bruni e Vincenzo Brizzi, 
grandi punti di riferimento per tutti noi. 
Buon vento a tutti, Vittorio 

… AL VICE CAMPIONE ITALIANO  
Campionato italiano dinghy.  Mondello 22/27 settembre 2015 
Giovedì 24 settembre. Primo giorno di regate 
Dalla mattina soffia un maestrale sugli 8 m/s con raffiche di 10 m/s, poco 
nuvoloso, il programma prevede la partenza della prima prova alle 13.00, 
durante la giornata il vento non diminuisce, la giuria issa l’intelligenza a 
terra ed alle 16.00 la regata viene annullata. 
Approfitto per dare un’occhiata alle barche. Le barche si sa rispecchiano 
l’indole degli armatori. Tra i fortissimi genovesi quelle di Jannello, Penagini 
e Samele sono perfette, quella di d’Albertas è più anarchica. Anche la 
barca del mio compagno Macchiarella è perfetta, ma quella la conosco già 
bene. Le barche tutte in vetroresina mi sembrano belle solo quando sono 
tirate e lucide, mi piace quella che ha portato Ferrario, grigia canna di 
fucile. I legni anche quando logori sono belli, ma quando sono curati come 
quello di Carmagnani sono dei veri gioielli. 
Venerdì 25 settembre. Secondo giorno di regate. 
Scendo a mare per primo e mi porterà bene. E’ nuvoloso, il vento instabile ed a tratti forte da ponente. 
Faccio una poppa veloce verso la giuria già al largo. C’è pure una bella onda formata e lunga. Il campo 
viene montato tra ponente e maestro ma il vento è molto instabile con salti improvvisi anche di 45°. Il 
nostro coach, Bruno Ampola, dal gommone mi fa osservare una insolita e forte corrente da levante che 
spinge controvento e infatti in partenza la flotta va subito tutta fuori. Bandiera nera, mi pare già alla 
seconda partenza. 
Parto benino, al centro, ma sarebbe stato meglio più a terra dove riconosco Penagini e Jannello che 
virano e mi passano davanti. Alcuni bordi al centro e verso la fine della bolina navigo nei venti, poi il 
vento molla, il gruppo davanti si ferma, prendo una raffica da libeccio mi metto mure a sinistra con la 
prua che va su, su, il naso è sulla boa, mi guardo attorno: è una raffica solo per me. Arrivo in boa nei 
dieci superando almeno sette barche in duecento metri. Comincia la poppa con il vento che va 
rinforzando, passo una barca scuffiata col timone che le galleggia vicino: è Colapietro. Sono molto 
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veloce, passo Cusin che sportivamente mi incita e poi un altro legno, stacco il gruppo dietro. Davanti ci 
sono quattro barche che al cancello vanno tutte alla boa di sinistra più vicina, io allungo verso quella di 
destra e inizio la bolina con mure a destra, al primo scarso viro, il vento si mette deciso da terra, la prua 
è sempre più alta, a tratti navigo al traverso con raffiche da libeccio, quando sono vicino alla boa non 
vedo nessuno davanti, abbasso la testa e da sotto il boma vedo le quattro barche che avevo davanti, 
dietro e sottovento. Nel laschetto di disimpegno guadagno ancora qualcosa e comincio la poppa con un 
bel margine, a metà poppa d’Albertas si avvicina ma riesco a guadagnare di nuovo e vinco la prima 
prova. d’Albertas secondo, Negri terzo, Macchiarella settimo. 
Nella seconda prova parto meglio che nella prima, in boa subito dietro Brizzi, in un momento in cui il 
vento molla invece di aspettare viro e mi fermo, mi passano in cinque e non recuperò più sui primi, 
finirò la regata quarto, vince Macchiarella con un distacco enorme su Benedetti, terzo è il mio amico 
Majolino, Brizzi quinto e Negri sesto. d’Albertas scuffia e finisce verso il sessantesimo. 
La sera alla celebre cena del circolo della Vela ricevo grandi complimenti perché sono primo in classifica, 
secondo è Macchiarella. 
Sabato 26 settembre. Terzo giorno di regate. 
Briefing mattutino con i regatanti che non nascondono il loro disappunto per le condizioni instabili del 
venerdì. Si scende in acqua, oggi il vento è più stabile: circa 6 m/s da ponente maestro con qualche 
rinforzo. Parto bene al centro ma mi accorgo subito di non essere veloce, fatico, Jannello si avvicina 
velocemente e mi passa da sopravento già nei primi cento metri, incrocio davanti Negri, Jannello vira e 
va mure a sinistra verso il largo insieme a Negri, io invece continuo ancora verso terra, quando viro mure 
a sinistra mi accorgo di avere la prua bassa rispetto alla boa. Il vento al largo è più disteso da maestrale, 
d’Albertas là fuori naviga velocissimo e Jannello e Negri sono pure là al largo nel vento. Io sono andato 
troppo a terra e perdo pure tutti i duelli con i più forti, mi superano in velocità Vidal e Pallavidini e prima 
della boa mi superano Macchiarella e Penagini. Giro la boa di bolina intorno al ventesimo, comincio la 
poppa e recupero cinque barche. La seconda bolina comincia bene, con Cusin giro la boa di sinistra del 
cancello e tiriamo il bordo verso fuori, quando viriamo incrociamo di nuovo vicino a Pallavidini ed al 
gruppo davanti. Ma..ma, invece di tornare fuori nel maestrale disteso, mi pervade un senso di 
stanchezza e mi faccio trasportare dalla barca di nuovo verso terra, senza un vero motivo. In quel 
momento butto via la regata e forse anche il campionato. Finirò quindicesimo, vince d’Albertas, 
Macchiarella è decimo, Negri è scuffiato. La seconda prova in programma viene annullata perché il 
vento è salito fino a 12 m/s.  
A terra leggiamo le classifiche, d’Albertas è partito fuori, per lui il campionato è sicuramente perso 
perché il programma prevede per la domenica un’unica prova di recupero. Dispiace un po’ a tutti perché 
da qualche stagione è il timoniere più forte in circolazione. 
Domenica 27 settembre. Regata di recupero. 
Grazie alla buona sorte malgrado la brutta prova di sabato sono ancora secondo. Ora Macchiarella è 
davanti, ma se gli arrivassi davanti con lo scarto sarei di nuovo primo, nella flotta tutti i forti non sono 
andati benissimo ed hanno diversi punti più di me. Il dinghy merita un campione italiano certo più bravo 
di me, ma visto che ho l’occasione devo giocarmela.  
Scendiamo in acqua, dopo un’ora di attesa si mette il sole ed una tramontana leggera. Si parte. Parto 
alto, in giuria. Con la tramontana noi di Mondello andiamo sempre a terra, ma oggi ho sentito una 
buona pressione qua fuori ed infatti vado veloce con la prua alta, mi allungo e sono il primo del 
gruppetto di destra, il grosso della flotta è a terra. Sono concentrato, vedo la boa avvicinarsi, mi dà un 
po’ a scarso ma devo insistere ed insisto, la flotta da terra comincia a salire, il primo che incrocio è 
Colapietro, gli sfilo davanti, e ora che faccio? Continuo ancora e vado chiudere sul resto della flotta o 
viro adesso, subito? Intanto il vento cala, cala ancora e rallento. Ora lo so: non avrei dovuto virare ed 
invece viro, mi metto mure a sinistra e sono lentissimo, mi giro e sopravento vedo un’armata colorata 
che avanza veloce con le vele piene e i baffi a prua; ok a Mondello con la tramontana meglio arrivare alla 
boa di bolina da terra: anche questa volta è stato così. Tra me e la boa si mettono dieci barche, tra di 
loro riconosco Macchiarella. Non recupererò più, finirò di nuovo quindicesimo senza riuscire ad 
inventare niente per recuperare. Vince d’Albertas, Macchiarella è terzo ed è campione italiano. Sono 
felice per lui è un bravo velista ed un amico sincero e secondo me ha vinto perché in acqua è stato il più 
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tranquillo. Certo una settimana prima in una regata di circolo con una tramontana così gli avevo dato un 
quarto d’ora ma con tutta la flotta nazionale in acqua il confronto è diverso: se sbagli paghi molto caro.  
Considerazioni finali 
Le condizioni del vento instabili hanno favorito noi locali al di là delle aspettative: il bravissimo Brizzi 
decimo, la Michelini nuova campionessa italiana, Majolino con un ottimo terzo di giornata, Madia in 
crescita, la nostra delegata Paola Randazzo sempre brava e protettiva, Carta una certezza, vari ragazzini 
sparsi bravissimi anche se a volte sprovveduti; e non è sceso in acqua Ubaldo Bruni il più guascone e 
bravo di tutti! 
 

… AL TERZO SUL PODIO DEL CAMPIONE ITALIANO 

PASSAGGIO A SUD-OVEST di Pino Silvestre 

Quando ho saputo che il Campionato Nazionale 2015 si sarebbe svolto a 
Mondello non ho avuto alcun dubbio sulla mia partecipazione.  Tutti, 
indistintamente, infatti, mi avevano parlato in maniera entusiastica della 
rinomata località balneare siciliana soprattutto riguardo alla squisita 
ospitalità ed alle condizioni meteo marine. Non a caso Mondello è stata 
definita da Goete la baia più bella del mondo. 
Il posizionamento nel calendario alla fine di settembre anzichè all'inizio, 
come di consueto, ha condizionato in maniera determinante lo svolgimento 
del Campionato. Infatti, anche in Sicilia, alla fine di settembre, sono giunte 
le prime avvisaglie dell'autunno. 
Il primo giorno, giovedì, tutti a terra: vento oltre il limite. 
Secondo giorno: prima prova con vento oscillante sia come direzione che 
come intensità. Vengono favoriti i timonieri locali che insistendo in maniera apparentemente esagerata 
con il bordo verso terra, con mure a dritta, ottengono un ottimo primo con Agostino Cangemi e molti 
altri ottimi piazzamenti. 
Seconda prova: siamo al limite della regolarità. Il vento in partenza oscilla ancora di più, di 50, 60 gradi, e 
va da 2 a 16 nodi. Io scuffio di bolina, raddrizzo la barca, la sgotto a mano e riesco ad arrivare 
trentesimo. Vince Vittorio Macchiarella. Poi tutti a casa. 
Terzo giorno, sabato. Vento ancora più forte, circa 15,16 nodi, ma più regolare come direzione. Quando 
pensi di avere capito tutto della tattica vieni subito smentito. Oggi il bordo buono è mure a sinistra verso 
Capo Gallo. In ogni caso, dopo una regata faticosa con mare formato, taglia il traguardo per primo 
Vittorio d’albertas, che dimostra una superiorità schiacciante, ma incappa in un OCS. Primo quindi 
Matteo Baù veramente bravo e veloce, secondo un Filippo Jannello che mi ha veramente sorpreso per 
come è riuscito a resistere agli inutili attacchi degli inseguitori, terzo il forte Francesco Fidanza che con 
vento forte è sempre tra i primi e quarto il sottoscritto. 
Seconda prova del terzo giorno. Il vento rinforza ulteriormente, sicuramente oltre i limiti consentiti. 
Nonostante ciò i più forti timonieri con vento girano la boa di bolina e si avviano ad una impoppata 
pazzesca, sicuramente la più entusiasmante da quando regato in dinghy. Sempre davanti d’Albertas, poi 
un ottimo Flavio Semenzato, il sottoscritto e Dani Colapietro. Alla boa di poppa però il gommone del 
Comitato ci dice che la regata è annullata ...dopo tutta questa fatica inutile non siamo proprio 
contenti...Tutti a terra. 
Ultimo giorno, domenica. Il vento si fa un po' aspettare, ma alla fine si forma una brezza proveniente 
sempre da Monte Gallo e perciò da nord ovest di circa 4 nodi.  Anche questa volta  chi è partito in boa 
ed ha insistito con il bordo mure a dritta verso terra viene ripagato. Primo e secondo in boa d’Albertas e 
Luciano Foscolo  seguiti da Macchiarella, Dani Colapietro, Paolo Favaro, Fausto Pierobon ecc. Insomma si 
riesce a portare a termine l'ultima prova e quindi il Campionato. La classifica, in effetti può lasciare 
perplesso soprattutto chi non era presente, ma alcune scuffie ed alcuni OCS hanno condizionato 
pesantemente il risultato finale. In ogni caso Vittorio Macchiarella, anche se con qualche aiutino degli 
allenatori dai gommoni, ha dimostrato un notevole stato di forma  comportandosi benissimo sia con 
vento che con bonaccia. Inoltre non ha commesso errori ed è stato premiato. 
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Per quel che riguarda il sottoscritto, prima dell'inizio del campionato avrei fatto la firma per un 
piazzamento nei primi dieci, ma la mia costanza e le disavventure altrui mi hanno portato a conseguire 
un risultato che è andato ben oltre le mie più rosee aspettative. 
BEN VENGA! (PINO SILVESTRE). 

 
IL TITOLO ROSA RESTA A PALERMO 

… MA PIÙ IN ALTO SUL PODIO C’È CARINE 
Dopo quasi trent’anni eccomi di nuovo in mare per 
un campionato italiano, un’esperienza che ho già 
vissuto in altre classi ma senza ottenere risultati così 
apprezzabili! Un campionato a Palermo, casa mia, un 
campo che conosco ma con un’avversaria che mi ha 
sempre battuta e che gioca anche lei in casa. E’ 
un’occasione imperdibile, tutta la flotta siciliana 
parteciperà, anche mio marito Ugo e mia figlia Elena 
in doppio con Vincenzo Brizzi! Così dopo lo stress 
della stazza e l’attesa dei capricci meteorologici, 
finalmente venerdì si scende in mare: Ponente forte 
e corrente di Levante, partenza difficilissima. La 
flotta si divide in due, io scelgo il bordo a terra, Paola 
quello fuori, ho già deciso che non la controllerò, voglio fare la mia regata e così (la fortuna assiste gli 
audaci e i folli) mi ritrovo in boa tra i primi quindici! All’arrivo sono 18° e 14° nella seconda prova, 
risultati inaspettati , a terra tanta gente che si congratula, che fa domande, mi sento “confusa e felice”!!! 
Il giorno dopo un vento che come si dice qui “scorna le vacche”, non la tengo, peso troooppooo 
poocooooo, riesco a non scuffiare, attorno a me ne succedono di tutti i colori, c’è chi rompe 
l’attrezzatura, chi perde l’equipaggio (mia figlia), chi si ritira, insomma l’importante è finirla, chiudo con 
un 49°. Quarta prova annullata per troppo vento, fortuna perché la mia avversaria va come un treno ed 
io invece non riesco a strambare, però è divertentissimo, si plana che è una bellezza! Domenica 
recupero, scendiamo a mare senza un’alito di vento, finalmente a mezzogiorno arriva, entra 
nuovamente il Ponente leggero, quello canonico, da bordo a terra fin sotto la Torre e partenza in boa. Io 
in tilt cosa faccio? Parto in barca e bordo al centro, che brava, un altro 48°!!! Sono convinta di essermi 
giocata il campionato ma Paola si ostina a congratularsi, è mai possibile? Ho vinto? Ancora stento a 
crederci, che fortuna!!! Grazie Paola, se due anni fa non mi avessi prestato Strepitosa adesso non sarei 
qui a raccontare quest’incedibile avventura. (Carine Michelini)  
(Nella foto Carine Michelini con il marito Ugo Madia 38°, … battuto pure lui. Meglio di tutti in famiglia, però, ha fatto la figlia 
Elena 10° con Vincenzo Brizzi)   

* 
RITORNO…... di Elleaz 

Strano anno il 2015 . Ci lasciano due grandi esponenti della nostra classe, ad 
agosto  Fabio grande regatante,  genovese di patria, persona affabile e 
simpatica e poi in questi giorni Elio personaggio finto "rude" dei laghi ma 
dotato di simpatia e ...capacità veliche che faceva fruttare a periodi alterni... 
Anno strano dicevo.  Anche per me che ho scritto poco ,complice una 
difficile concentrazione dovuta a avvenimenti personali che molti 
conoscono e che mi hanno reso ancor più felice. 
È questo anno strano si è riprodotto a Mondello dove il podio dei 
campionati italiani ha visto protagonisti inattesi: ai primi tre posti, per così 
dire tre outsider, Macchiarella, Cangemi e Vidal. Due siciliani indigeni ed un 
Mestrino che si crede un veneziano. Chicco (Vidal) a volte è un po¹ rude, 
diciamo che non è un fine diplomatico, a dispetto della sua voce da “orco" è 



 8 

anche uno stimato pediatra ed ha una fidanzata dolcissima. In più possiamo finalmente dire che è pure 
bravo In realtà ha avuto un "culo" della madonna, pensa più al golf che al lavoro e sua morosa è una 
santa ma per questa volta, velisticamente parlando, non possiamo che tesserne lodi.. 
Che dire di Mondello? Meraviglioso come sempre. 
Meraviglioso il posto, il circolo , le persone, meraviglioso tutto o quasi. 
Vogliamo parlare per qualche momento del Comitato di regata? Meraviglioso: non ritengo che possa 
essere addebitato all¹incolpevole comitato di regata l’averci fatto regatare con allineamenti un po’ 
grunge e con un vento che saltava di 30 gradi ogni cinque minuti. Non credo che si possa addebitare al 
suddetto Comitato l¹ordine di arrivo fai da te delle prime due regate dove al termine della giornata si è 
assistito ad una pletora di questuanti che andavano a richiedere la modifica dell’ordine di arrivo perché 
tra BFD, DNS e DSQ qualcuno e forse più di qualcuno aveva da ridire sul posizionamento assegnato dalla 
Giuria. 
Il risultato, parafrasando un famoso spot degli anni 90 era "Classifiche fai da te? No alpitur??? Ahi ahi ahi 
ahi.." 
Non ritengo possa essere addebitato al suddetto comitato neppure l’autoannullamento della regata di 
sabato quella in cui quando in poppa hanno iniziato a fischiare i 30 nodi dopo che per mezza bolina ci 
avevano accompagnato i 25 le due parti della flotta si sono dirette "armi in resta" verso il più sicuro 
porto di Mondello, senza che nessuno, a quanto pare avesse dato l’abbandono nave. 
Né possiamo adombrare che possa essere a loro addebitato il fatto che magari una regata verso le 16 
avremmo potuto farla, quando il vento era finalmente calato. 
Insomma tutto bene se si esclude un cancello di poppa che più che un cancello era un cancelletto o altre 
modeste sbavature collegate ad una presenza in acqua di 756 gommoni più uno che, alcuni 
adombravano essere collegati a singoli regatanti non identificati ma che in realtà il più delle volte erano 
impegnati nella difficile pesca del tonn¹u Mondell’…..famosa specie di tonno autoctono. 
Tutto bene dicevo perché a terra pasta con le sarde, timballo  e altre mille prelibatezze facevano 
sciogliere i cuori ai regatanti più esigenti. Non c’è niente  da dire solo in Sicilia si mangia e si sta così 
bene. 
Ed il circolo vela Sicilia? Incomparabile, con le attrezzature, le location, il personale sempre disponibile. 
E tutto ti rimane dentro, anche la bellissima presentazione di Giuseppe, relativa al libro su Flash, che 
sinceramente mi ha molto colpito sia per la ricostruzione della storia così accurata sia per la bella 
avventura dei protagonisti. Così magistralmente raccontata, sul libro dallo sciamano e a voce (senza 
superare le tre ore) da Giuseppe. 
Del resto, della regata poco da dire.  
Sono felice per "Fab" Cusin della sua vittoria, anche perché un palermitano con la gorgia è veramente un 
must, e un po' dispiaciuto che tra le meravigliose donne non abbia vinto una delle “regine" della classe 
le straordinarie Paola e santa Francesca da Lodi, ma una outsider peraltro molto brava. 
In questo senso mi permetto una puntualizzazione. 
Nella regata nella quale mi sono rovesciato in certi momenti, di bolina, avevo la sensazione di non 
riuscire a superare le onde di prua: avevo negli occhi il vero effetto tsunami. E le poppe, i rafficoni le 
planate... 
Tutto molto difficile  con le due donne in questione a cavalcare le onde come se tutto ciò fosse 
assolutamente normale . 
Ed in regate ove perfino d’Albertas (mica bau bau micio micio) si è rovesciato, le suddette hanno 
superato marosi e fortunali vari. 
Sinceramente chapeau ad entrambe. 
Sempre sulla regata, un plauso enorme ai tre del podio già evidenziati, per la loro bravura e per le 
capacità dimostrate in condizioni difficili. 
L¹armata ligure né è uscita un po' ridimensionata ma comunque con grandissimi risultati e quella veneta 
un po' più in auge visto la stupenda prestazione di Chicco Vidal. 
Tutti comunque bravi e pronti a ripartire con i vari campionati invernali delle proprie zone. 
Certo che il dinghy è proprio una droga: non riesci a starne senza, crea dipendenza e ha effetti 
allucinogeni. 
Non ci credete? 
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Non negate che dopo regate come quelle di Mondello per un attimo abbiamo pensato di essere a bordo 
di un 49er fuori al trapezio con planatone da urlo, non negate che ci siamo sentiti quasi giovani. 
Quasi, appunto, tutta colpa di questa droga. 
Alla prossima. 

* 
IL TITOLO “CLASSICI” ALLA SCUDERIA GIUDICI, PILOTA CUSIN. 

NON VI NEGO IL MIO ATTUALE STORDIMENTO di Fabrizio Cusin 

Il campionato è terminato e nonostante ciò la testa ancora insegue la tattica di regata, la scotta randa, i 
miei diretti avversari.  E’ evidente che Claudia e Federico si preoccupino chiedendomi se sono presente; 
tutt’oggi resto chiuso in un’altra dimensione. L’euforia gioca brutti scherzi prontamente risolti da Santa 
Lea e dai marinai Giuseppe e Maurizio grazie alla disponibilità di Titti, Baffina e Vinz.  
Mi guardo indietro e parto dal mese di gennaio 
quando confidai a Marco Giudici il desiderio di 
timonare un classico al campionato organizzato 
dal mio blasonato Circolo della Vela. Marco 
sapendo di non poter partecipare mi offrì 
l’occasione senza esitazione. Poi ci trovammo a St. 
Moritz e continuammo a parlare di Abbidubbi. A 
proposito della generosità di Marco  vi dico che 
dopo il mio ricovero portò a Torre del Lago il suo 
invaso per “soloxpazzi” che giocoforza sarebbe 
dovuto stare fermo per mesi. Ebbene me lo 
regalò! Lo chiamavo spesso, piangevo e lui da    
fratello mi rassicurava che sarei tornato in forza. 
Lui ci credeva mentre io ero dubbioso. 
Provai Abbidubbi alla Nazionale di La Spezia convinto solo a fine regate che un minimo spostamento del 
piede d’albero sarebbe stato salutare. Cosa che fece Colapietro a Napoli vincendo sin da subito tutte le 
regate del circuito classico anche per le sue notevoli e  indiscusse  qualità. 
Nelle prime due settimane di settembre io e Dani ci siamo allenati  in mare  arrivando a Mondello 
abbastanza fiduciosi. E’ stato per me un fitto allenamento con un straordinario Campione che si è 
prodigato in consigli. 
A Mondello Alberto Patrone con il quale ho sempre scambiato pochissime parole sosteneva che ero il 
favorito per i classici. Riponeva in me fiducia tanto da sostenermi per tutto il campionato. Ottonello 
faceva altrettanto e tutto ciò mi lusingava moltissimo. 
Più o meno tutte le prove, esclusa quella di domenica, sono state le stesse. Le variazioni del vento, le 
raffiche esaltavano le mie condizioni abituali del lago di Massaciuccoli. L’onda lunga non mi preoccupava 
affatto. 
Tatticamente ho preferito evitare di schiacciarmi alla boa partendo  a ¾ della linea, libero e consapevole 
della velocità  di Abbidubbi. Scappare via nel pulito era il mio imperativo. 
Nella seconda prova accade l’imprevisto, purtroppo un copione già visto agli ita di Bibione.  A metà della 
seconda bolina vedo penzolare la torretta centrale della randa che racchiude anche il vang.  Non mi 
perdo d’animo in poppa e mi arrotolo la scottina vang al mio piede sperando che le raffiche cessino.  
Perdo qualcosa ma termino in buona posizione. I marinai Giuseppe e Maurizio su un gommone di 
assistenza si fanno in quattro per aiutarmi ma la torretta non si avvita e la fermiamo con la drizza.  Per 
fortuna nessun’altra prova. A terra c’è tutto il tempo di ripararla con le mani esperte di Ottonello. 
Nonostante chiudessi ogni giorno di regata sempre davanti ai fortissimi Patrone e Benedetti, la scure 
dello scarto poneva loro davanti a me rispettivamente di 1 e 5 posizioni. Il sabato sera mi rincuorano i 
soliti cari amici Bertacca, Leoni Nicola e Tua.   
Arriva la domenica con una giornata di sole e un vento più giusto per Abbidubbi e per me stesso.  Sono 
condizioni già provate con Colapietro. Sono sereno perché consapevole di poter fare il risultato sperato.  
La barca esprime il suo massimo, si esalta e vola via lontano dai suoi diretti avversari; alla prima boa ha 
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già un buon vantaggio. L’ultima poppa non termina mai, continuo a contare le barche tra me e 
Benedetti: 7 forse 6.  Taglio la linea di arrivo e i gommoni mi vengono incontro. Ho paura di gridare al 
mondo la mia felicità. Voglio essere cauto con me stesso. Maurizio Maniscalco a bordo di un altro 
gommone mi chiede se sono campione. Non lo so, la matematica a volte non torna e non fa sconti.  
 Francesco Rastrelli mi cerca per la foto di rito assieme a Macchiarella, rispondo che è presto: “lì c’è 
Benedetti” gli dico. Francesco mi urla “No!!! quello è Patrone!”. Prendo coscienza che Benedetti è più 
indietro e quindi di avercela fatta !!! Mi spingo in alto, mi butto in acqua a candela gridando che sono il 
nuovo campione italiano legni. Riemergo con due testate sulla carena di Abbidubbi e anche se dolorante 
continuo ad urlare di pura gioia. 
E’ stata una vittoria cercata, desiderata da inizio anno, fortissimamente voluta non tanto contro gli 
avversari ma contro l’infarto miocardico subito. Dovevo dimostrare assolutamente a me stesso che tutto 
è passato.  
Di questo sono felici gli amici dinghisti, l’immensa Claudia, il mio super Federico e il mio Circolo che 
come sempre si è prodigato nel rispetto della sua fama. 
Un successo il mio, dedicato a mio padre e a Valentino. Vi abbraccio tutti.  

* 
COME PREPARARE LA BARCA PER MONDELLO:  di Paolo Pasquini 

1) sono in FERIEEE! 
Allora, vado a MonteCarlo?  Nooo...dopo aver letto la cronaca noir di Vinz, sono ancora convinto che 
sarebbe stato prematuro. 
Una prece per i poveri gendarmi, che abituati a "clienti" con ferrimobili che da soli valgono l' intera 
flotta italiana Dinghy,  si sono trovati di fronte un inossidabile quanto sembra caldo problema di un 
frontaliero comunque vincente. 
Dunque, ottimizziamo la trasferta per il Campionato. 
2) dove ho messo la deriva? 
Ma semplice, amorevolmente nel bagagliaio della macchina, sepolta dagli avanzi delle vacanza in Austria 
con i figli e i cani. Smadonnando rimuovo i corpi estranei (lo giuro quando li ho rinchiusi nel bagagliaio 
erano ancora vivi) e li mi occhieggia dal fondo con i suoi 15 chili di lama. 
L' inestimabile Sandro viene rimosso dalla portineria per far scivolare il pezzo tagliente nella sua sede: 
siamo comunque sudati, io per tirar su e giù la Lunetta e Sandro perché di lì a pochi giorni avrà un 
secondo erede (ben arrivato Filippo ringraziamo la Signora Mamma). 
3) lavo la barca e la lucido:  
ringrazio i rimbrotti di Filippo spendendo ben 20 euri per quella cacchio di Star Brite. Ma quando la 
Nuncas produrrà un prodotto simile, magari fatto con i nanopolimeri, ma prodotto italiano e forse anche 
più economico? 
4) ...e il timone è rimasto a Pinne,  
mi è venuto in mente quando ho visto il nostro TAGGATO su FB mentre si dava alla pesca. E così vado a 
Rapallo a recuperarlo: appesa nel garage una foto d' epoca ritrae due campioni italiani: l' uno seduto 
sulla pagaia per aiutarsi a sporgersi sopravento e l' altro con un boma flesso come un arco che... "era 
quello il motore della barca" altro che il vang cazzato di Vittorio. 
5) vele, giubbino, timone, cime e cimette, scatola degli attrezzi, giacca blu e borse differenziate per 
traghetto, albergo, circolo e mare, tutto nel bagagliaio ripulito come (...ricordate il personaggio "sono 
Wolf, risolvo problemi": chi indovina dove e quando compare riceverà un aperitivo dal sottoscritto); ho 
recuperato tutto e inizio a legare la barca. Prima le antenne, poi il telo verde consunto che tirerà il 
gambino prossimamente, carrellino e, ricordando Rena "il mago", finendo il tutto con elastici. 
6) bene ho finito,  
nonostante lo strascico dei fuochi d'artificio di ieri sera che hanno festeggiato lo SHIPPING al Porto 
Antico e dell'alcool che accompagnava il buffet. 
6 bis) dove sono le chiavi della macchina?  
Oh no sulla panchetta della Lunetta e quindi vedi il punto 5. 
Ci vediamo in mare. 
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CRONACHE MARZIANE di PP 

Mi sto nascondendo... 
Sembra che la NASA cerchi di far arrivare qualcuno qui! 
Il "sembra" è stato diffuso al secondo briefing in quel di Mondello, alludendo a scorretti dinghysti che 
girovagavano sul campo di regata: ma che campo?! Capo Gallo e i suoi complici hanno falcidiato quasi 
tutti con bulesumme, bonacce, corrente, raffiche, salti di vento e addirittura due venti nello stesso 
tempo, sino ai frangenti che hanno tartassato i sopravissuti. Le precocissime bandiere nere sono poi 
state foriere come ai tempi di Omero, del festival del "Capsise" nel quale alcuni Liguri sono stati maestri 
(rilassatevi, che dopo la quarta scuffia ne potevi scartare una). I campioni sono stati impeccabili, 
inarrivabili ed ineffabili nell' evitare gli enormi cupi stendardi, ed anche nella riparazione dei danni in 
mare. Eccezionali i giovani equipaggi locali. 
L' unico appunto il mancato tentativo di fare un'altra regata al sabato... 
A terra tutta un' altra cosa: la PERFEZIONE a partire dall' ospitalità e dall' organizzazione del Circolo della 
Vela Sicilia associato per l'occasione al CC Roggero di Lauria, fino a chi ha beneficiato della Sicilia per 
allungare la vacanza (grazie GNV). 
Si ritorna alle regate locali, ma quella è un' altra storia. 
Ci vediamo in mare. 
PP (così non mi possono riconoscere). 

* 
colte al volo…. 

 
 
 
 
 
 
 
C’è uno spot pubblicitario di Sky che 
ritrae Valentino Rossi che dice: 
 “Tutto.........per essere sempre più 
veloce”. Sembra perfettamente 

adattabile alla foto. (by Ellaz) 

 

                 
Irresistibile anche per loro! A Palermo            A Palermo, un’altra occasione perduta per il “Superpippo” nazionale (soltanto un lampo    
c’erano anche Tay e Jeff. Bentornati, la           nella terza prova, 2°). Comunque quello che non perde mai è il buon umore e la voglia di 
Classe vi ama sempre.             scherzare. 
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AA  PPaalleerrmmoo  ttrraa  mmaarree,,  vveennttoo,,  rreeffoollee  ee  ccoorrrreennttii  

  ……  uunnaa  ssaannaa  vveennttaattaa  ddii  ggiioovveennttùù!!  

           
Elena Madia (2001) il suo primo campionato Dinghy a   Antonino Cangemi (1998) e Giovanni Sanfilippo (1999), vincitori 
prua con “zio” Vincenzo Brizzi.     della “Coppa Daccà” per i più giovani meglio classificati (29°). 
 

    
Oliver Riccobono (2002) e Armandino Caronna (2002) sul Dinghy della Classe “Always AICD” sono stati capaci, in un lungo bordo di bolina,  
di stare prima avanti e poi attaccati al campione d’Italia Macchiarella ……. peccato che erano ocs! 
 

     
Armando Albanesi (2002) il campionato l’ha fatto con papà      I vincitori dei titoli femminile e assoluto, Carine Michelini e Vittorio 
Maurizio con una terza prova fantastica:  5° posto in classi-      Macchiarella, non possono essere definiti giovanissimi, ma per l’età media    
fica: … “Forza Armando ti aspettiamo alla prossima!”.               della Classe giovani senz’altro!  
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Il presidente Agostino Randazzo, già a 9 anni sul Dinghy,  quattro volte campione italiano (F.J.- Strale-Tempest-470) e P.O. della Star Class, 
ha seguito di persona appassionatamente tutte le fasi del Campionato. A terra, nella splendida sede di Mondello, il suo Circolo della Vela 
Sicilia ha accolto calorosamente tutti i partecipanti. Perfetta, come sempre, l’organizzazione sotto la regia della insostituibile Lea e i marinai 
che  insieme con i colleghi del Club Canottieri Roggero di Lauria hanno messo a mare professionalmente tutte le barche. Indimenticabili i 
rientri dopo regata con le prelibatezze siciliane (timballi e sformati da favola!).     

* 
PALERMO: UN RITORNO …. MOLTO SPECIALE! 
Dopo 50 anni esatti sono tornati sul campo di regata di Mondello il Dinghy e il  
timoniere che vinsero nel 1965 il XXX Campionato italiano.  
ll Dinghy era “FLASH” (ITA-1365) uno scafo costruito a Castellammare di Stabia nel 
1963, oggi di proprietà di Giuseppe La Scala. Il timoniere, invece, era lo stabiese 
Lello Polito che ha vinto più di un titolo con scafi autocostruiti e che ormai vive in 
Germania da una vita.  
Giuseppe La Scala, che a Mondello ha 
gareggiato con “FLASH”, ha voluto 
entusiasticamente festeggiare l’evento e dopo 
essere stato a trovare Lello in Germania lo ha 
invitato insieme a sua moglie Jutta a Palermo 
in occasione del Campionato 2015.  
Per questo ritorno è stato anche pubblicato un 
grazioso volumetto che rievoca tutta la 
singolare storia che è anche il soggetto di un 
filmato, girato in varie fasi nei luoghi 
interessati  alla stessa storia, che sarà visionabile a montaggio compiuto.        

         
ANCORA UNA VIGNETTA DELL’INESAURIBILE JACKY.  
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LE FOTO DEL CAMPIONATO DI MONDELLO PER I DINGHISTI 
Cari Amici,  
a questo indirizzo 
https://dropbox.com/sh/9pj1ls19iysajw0/AADjA6n0gRjFNESEASTzL_7Ea?dl=0 
troverete l’attesissima ampia ampia Gallery di splendide  immagini del nostro 
Campionato che potete scaricare ed utilizzare a fini privati.  Francesco e Roberta 
Rastrelli hanno cercato di immortalarvi tutti, ma proprio tutti, dal primo all’ultimo, in 

modo che ciascuno possa avere un ricordo di quei giorni anche 
epici… 

Buona visione e se manca qualcuno, speriamo perdonerà.  
 
 
 

DAI CAMPI DI REGATA 

 
Finale Ligure, 6 ottobre. 
Mentre tutto intorno imperversa il maltempo, con piogge torrenziali e trombe d aria, a Finale Ligure non 
piove ed il vento scarseggia. Siamo solo in sei, complice la trasferta a Palermo appena conclusa e le 
previsioni Meteo che sicuramente hanno scoraggiato molti Timonieri. Regatiamo insieme ai 470 e 420, 
in un percorso con primo lato comune e poi sdoppiato, che Comitato 
e Assistenza gestiscono alla perfezione, complimenti. Il Sabato 
riusciamo a fare una Prova e poi il vento sparisce, la Domenica una 
Prova, ridotta sapientemente prima che il vento ci saluti lasciandoci a 
ballare la Rumba sulle onde sotto il sole. La Vittoria finale va a 
Emanuele Tua, secondo io, e terzo Paolo Pasquini che vince la seconda 
prova con una bolina tatticamente perfetta. Un vero peccato essere 
solo in sei, perché il Sito e la Logistica del Circolo meriterebbero 
Regate più importanti, buona assistenza, ampio spazio a terra per 
barche auto e carrelli, un tendone spazioso, spogliatoi, e dei RAVIOLI 
incredibili, ne terremo conto per il futuro. Grazie Circolo del Finale, 
per averci invitati a questa bella Regata di fine Stagione. (Foto 

premiazione). Fabio Pardelli 

 

   
 

https://dropbox.com/sh/9pj1ls19iysajw0/AADjA6n0gRjFNESEASTzL_7Ea?dl=0
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Recco, 10 ottobre. 
TROFEO CITTA’ DI SORI E TROFEO CITTA’ DI RECCO DINGHY 12’ 
Sabato 10 Ottobre ci ritroviamo a Recco per il tradizionale Trofeo Sori - Recco. 
Il tempo come da previsioni non invoglia e forti raffiche di Tramontana ci fanno, prudentemente, 
temporeggiare sino alle 12,30. Scendiamo in acqua in dieci, quest’anno tra i partecipanti anche 
Francesca Lodigiani, Segretario Nazionale della Classe. Il campo davanti a Sori è già pronto, facciamo tre 
prove in breve tempo, tra rafficoni che provocano due scuffie, e mollane che mettono a dura prova i 
Timonieri con ribaltamenti continui delle posizioni. Da segnalare, molto interessante alla fine della prima 
prova, i  Concorrenti vengono abbordati da un gommone del Circolo che dispensa focaccia e acqua. 
Rientriamo al traino a Recco, chiudiamo le Barche e andiamo a Sori, dove sulla Spiaggia il Circolo ha 
allestito un bel tendone, per la premiazione che vede vincente Aldo Samele con tre primi. 
Di seguito delle Trofie al pesto di quelle da ricordare. 
La domenica la giornata è veramente estiva, ma naturalmente lo scotto da pagare è il vento quasi 
assente, partiamo puntuali alle 12 e riusciamo a finire la prova giusto in tempo, prima della bonaccia 
definitiva, questa volta il vincitore è Giacomo Giribaldi. 
Rientriamo, laviamo , impacchettiamo le Barche e siamo pronti per la premiazione. la classifica finale 
sulle quattro prove vede primo Aldo Samele, secondo Io, e terzo Maurizio Daccà. Premio per il Dinghy 
Classico e Master a Francesco Damonte, e omaggi per Tutti.  
A seguire la consueta Focaccia al formaggio sempre molto apprezzata. Grazie ai due Circoli, al Comitato, 
all’Assistenza in mare e a terra ed a Francesca, che spero sia di nuovo con noi  per questa bella Regata 
l’anno prossimo. A presto. (fabio). 

* 

San Giuliano (Mestre), 17 ottobre.  
EL ”CAN DA REFOLI” AZZANNA LA SUA PRIMA VITTORIA AL CAMPIONATO AUTUNNALE DI PUNTA SAN GIULIANO 

Prima giornata di regate del Campionato autunnale di Punta San Giluliano. Nessuno ci sperava, il meteo 
dava zero vento, ma i 24 Dinghy iscritti alla regata sono riusciti a fare almeno una “contrastata” prova. 
Presenti i migliori “adriatici” a parte Durli, Vidal e Pierobon, in altre faccende affacendati, che vedremo 
probabilmente alle prossime regate, gli altri c'erano tutti, affamati di vittoria, determinati a dimostrare 
che in Laguna, dove conta più la tecnica che il fisico prestante i migliori sono loro. 
Da notare il nuovo Bonaldo, costruito dalla nuova proprietà del Brend (Zaffalon), che dopo i primi test 
sembra avere una ottima stabilità (baricentro al limite inferiore della stazza) ed un angolo di bolina 
micidiale!  
La prima prova è partita con 4 nodi ed ondina, ed un enorme buono in boa, che el “can da refoli” 
Massimo Schiavon, ha capitalizzato a meraviglia portandosi subito al comando, controllando la flotta. 
Se ci si pensa bene, le regole sono poche, partire bene, controllare la flotta, mettersi sempre tra la flotta 
e la prossima boa, facile no? Ebbene difficilissimo! 
Schiavon invece ci riesce bene e nonostante abbia scelto il centro del campo (in controllo) mentre la 
sinistra era molto vantaggiosa, arriva primo alla boa di bolina. Baraonda (Paolo Favaro) e Ravatta 
andando a sinistra recuperano almeno 10 posizioni e passano secondo e terzo. In ottima posizione 
“Dino” il Bonaldo-Zaffalon. Il vento cala drasticamente e la prova viene annullata . 
Si ciondola per 45 minuti poi riparte un vento di Levante sui 4 nodi e parte la seconda prova, dove la 
flotta si distribuisce su tutta la linea.  
Solita bella partenza di Schiavon, che dopo i primi bordi appare già in testa, assieme a Donaggio. Ottimo 
il recupero di Dalpoz e Semenzato. Nel secondo giro Schiavon ha un enorme vantaggio su tutti e si 
avvicina alla boa di bolina per l'ultima poppa, e comincia gridare come un matto, imprecando sul fatto 
che l'arrivo doveva essere dato alla boa di bolina. In effetti il vento era leggermente calato ma nulla 
presagiva un drastico calo, con conseguente annullamento della regata.  
Di dinghisti “urlatori” ne abbiamo sentiti tanti, ma Massimo, solo davanti alla boa, con un enorme 
vantaggio, urlare con la sua voce roca, corrosa dal salso di tante regate, tirando giù i santi che 
sembrava..., non mi vengono le parole …. mumble mumble ah ecco! Un tacchino quando tenti di 
sghozzarlo con una sega.. e stato proprio curioso.  
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Villipendio alla giuria, dice Mauro dal gommone ! Ma va laaaa dico io, non ha detto nulla di offensivo, si 
lamentava solo del rischio di annullamento, dico io.  
Fatto sia che Massimo continua la sua regata con un vento accettabile, arrivando “straprimo” con 
enorme vantaggio, mentre gli altri si beccano il leggero calo in pieno e arrivano tardissimo. 
Schiavon appagato dalla vittoria fa pace con se stesso, si scusa con tutti da gentiluomo, e tutto finisce a 
“baicoli” ( biscotti tipici veneziani) e Marsala. 
Schiavon “el can da refoli” non ha tradito la sua fama di “imprendibile” con vento leggerissimo.  
El ”can da refoli” azzanna la sua prima vittoria al campionato autunnale di punta San Giuliano. 
(Giacomo) 
PS: Scusa Baroni ( 22esimo ..) come è andata la regata ? Risposta : “allucinante” …. ahhh 

* 

Rapallo, 24/25 ottobre. 
34°CRITERIUM INVERNALE  C.N.RAPALLO. 
Arriviamo così all’ultima prova Ligure, della stagione di Regate della Classe Dinghy 12’, le Barche sono 
già a Rapallo dalla settimana scorsa, dopo la Regata della L.N.I. Rapallo, siamo tanti: 37 Dinghy a cui si 
aggiungono i Fireball, i Finn, i 420, i D-One, i Laser e gli Equipe, per un totale di 116 Barche, un bel colpo 
d’occhio. 
Il Sabato mattina come da previsioni il sole ancora caldo ci permette di regatare in maglietta.   
Naturalmente il vento è scarso, si parte per la prima prova, i Dinghy per ultimi, scatta molto bene Glauco 
Briante,  che si allunga e che manterrà il comando sino all‘arrivo, con riduzione alla boa di poppa, prima 
che il vento sparisca completamente. Rientriamo al traino. 
La Domenica fotocopia del giorno precedente, una sola prova, ridotta alla boa di poppa, oggi a vincere è 
Gin Gazzolo. 
La classifica Finale, incerta sino all’ultimo con queste condizioni di vento, vede primo Matteo Baù, 
secondo Vittorio d’Albertas, e terzo Cristian Ferrari. 
Con questa Regata si conclude il Campionato Ligure 2015,  la vittoria è di Filippo Jannello, secondo Gin 
Gazzolo, terzo il Sottoscritto, quarto Andrea Falciola, quinto Vittorio d’Albertas e sesta Francesca 
Lodigiani, Segretario della  Classe Dinghy 12’. 
Ringraziamo, il Circolo Nautico Rapallo, sempre al Top per Assistenza, Accoglienza, e tanti Premi, il 
Comitato che ha saputo sfruttare le uniche due finestre possibili, regalandoci due Prove ugualmente 
divertenti, nonostante la scarsa brezza. 
(fabio)  
 

 
                A Rapallo ha vinto la rivelazione dell’anno della classe Dinhy: Matteo BAÙ sulla mitica “Marzia” (ITA-1660). 
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SALONE DI GENOVA 2015

Martedì 13 ottobre, ore 11.30: riunione della redazione.  
Siamo tutti attorno al tavolo dell’ufficio del Capo. Il caffè aspetta davanti al posto di ognuno dei presenti, 
non è con le tre canoniche  “C”, ma va bene lo stesso, … del resto non siamo a Napoli.  
L’argomento del giorno, come al solito, sta particolarmente a cuore al Capo:  “prossimo D.N.!” 
Bla, bla, blà… e alla  fine si chiude sul Salone. La decisione a questo punto è drastica: “poche parole e molte 
foto, tante foto”. Tutti d’accordo!  
Con una autentica ovazione ed una palpabile euforia la seduta è chiusa.  Ecco le foto! 

 
Il nostro stand questa volta è bello davvero. Mai tanto spazio, mai tanta luminosità, mai tanto in vista….. Esposte quattro barche (Riva, 

Nauticalodi, 
Colombo, Lillia) 
schierate “prue in 
fuori”, con due totem 
posti a mo di colonne 
che aprono la via ed 
invogliano al tavolo 
reception. 
Su i totem addirittura 
in mostra le foto del 
Campionato di 
Palermo finito 
qualche giorno prima 
del Salone.  
 
 
Nei primi giorni 
reception di lusso con 
il Segretario in primis 
a fare gli onori di 
casa.   
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Presenze fedelissimi.                                                                                               Con Maurizio Manzoli il Dinghy materia scolastica. 

 
Una presenza imperdibile per la Classe Dinghy: il super presidente Carlo Croce (ISAF e FIV) con il Dinghy nel cuore.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pietro D’Alì, un asso della vela italiana, con la sorella 
Laura. Una sosta  tra i Dinghy che restano tra i suoi ricordi 
più cari insieme alle barche olimpiche (470, Star….) che gli 
hanno dato fama internazionale.    
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 Nulla avviene per caso e lo stand va allestito. E secondo voi chi lo ha fatto? 
Tra i disponibili, ovviamente, il Segretario in persona che, armata di  metro e 
martello, si è arrampicata sulla sedia per attaccare i poster.  
E bene ha fatto il fotografo impiccione che, colpito dall’insolita scena, non ha 
esitato ad immortalarla per lo sfizio degli assenti.    

        
      Da quando la Classe è presente al Salone, gli anni sono tanti, ogni volta si 
      ripresenta puntualmente lo scatolo della Tay, una specie di “scatola  
      magica” dalla quale escono martello, chiodi di ogni tipo, taglierino, nastri  
      adesivi e bioadesivi, …… e infinite altre piccolo cose che spesso risolvono     
      tutti i problemi e gli imprevisti dell’allestimento.      

 

      
                                       

 
 
 
                                 STORIA DA NON PERDERE. È SUCCESSO A MONTECARLO 

 
Una leonessa molto arrabbiata che viene ostacolata 

 

LE FLOTTE INFORMANO  
 

FLOTTA ALTO TIRRENO 
Campionato Invernale “PUCCINI” 2015-2016. Torre del Lago 
Circolo Velico Torre del Lago Puccini. Date delle Regate: 
2015 
07 novembre - due prove Coppa BERTACCA 
28 novembre - due prove Coppa AUTO-NIERI 
12 dicembre  - due prove Coppa UNIPOL-SAI 
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2016 
23 gennaio - una prova “lunga”- Coppa Cantiere LILLIA 
6 febbraio   - due prove - Coppa VALENTIN MANKIN 
20 febbraio - due prove - Coppa QUANTUM RACING TEAM 
5 marzo      - due prove - Coppa OLYMPIC SALIS / Cantiere DB MARINE 
Ad ogni premiazione saranno estratti premi a sorteggio ESCLUSIVAMENTE tra i presenti. 
Buon Divertimento! (Bando completo sul sito www.dinghy.it ) 

 
 
FLOTTA DEL GARDA 
Carissimi, ieri sera, in occasione della preannunciata conviviale in un ottimo ristorante che fronteggia la 
torre di San Martino (Osteria Alla Torre, appunto), sei dinghisti della flotta del Garda si sono riuniti per 
festeggiare l'ottimo risultato di Ricardo Pallavidini al recente campionato nazionale a Mondello. 
Eccovi la documentazione fotografica della 
consegna fisica del Trofeo Pifferi a Riccardo e, 
sopratutto, la più significativa consegna 
virtuale del trofeo da Marcello (vincitore della 
passata e prima edizione) a Riccardo. 
Marcello, che si prepara ad una stagione 
intensa, grazie al fatto che tra pochi mesi 
andrà in pensione (ma chi ci crede?), ha 
promesso di riprenderselo, ma .... senza fare i 
conti altri contendenti fra cui Marco, fresco 
vincitore del trofeo dei Laghi Prealpini. 
Vi risparmio i commenti, del tipo "se mia 
nonna avesse avuto le ruote ....", sul fatto che 
se Riccardo avesse partecipato all'ultima 
regata del campionato avrebbe potuto ....... 
Rimane il fatto che Riccardo ancora non si capacita dell'aver ottenuto un sì brillante risultato, in un 
momento in cui sembrava aver deciso di lasciare la classe per imbarcarsi su uno Snipe, con una barca un 
poco datata e che non aveva particolarmente messo a punto. Chiuso con lo Snipe (almeno speriamo) e 
rinnovato entusiasmo per la nostra classe. 
Serata piacevolissima, con grande sfoggio di esperienze veliche passate e gara su chi avesse messo il c..o 
per primo su un Dinghy 12. 
Discussioni su come orientare il programma delle regate in zona nel prossimo anno (23-24 luglio) e, 
sopratutto, su dove indirizzare la flotta nazionale dei dinghysti per disputare l'ultima regata prima del 
campionato del prossimo anno, programmato a Monfalcone dal 30 agosto al 4 settembre. 
Vi tengo in sospeso la comunicazione fino a quando, valutate tutte le opportunità, la decisione definitiva 
non sia stata presa con Francesca, il nostro segretario volante. 
Con l'occasione vi rammento che a novembre si apre la stagione delle regate autunno-inverno con il 
tradizionale AIS a Salò, dove si regaterà nei giorni 8, 22 e 29 novembre. 
Vi farò avere il bando non appena pubblicato dalla Canottieri. 
Un abbraccio collettivo e buon vento, 
Roberto 

http://www.dinghy.it/
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FLOTTA NEI CIELI 

Un ricordo di Elio Falzotti 
 Quando sono approdato al CVB nel 1989… tu eri lì, veterano della vela, col sigaro in bocca… un po’ 
burbero, accorto, talvolta anche un po’ gigione… sempre simpatico, diretto, in 
grado di dire cose che altri avrebbero taciuto… senza malizia.  Competente e 
preparato in quello che ti affascinava… come le tre grandi passioni… per la vela… 
i sigari… le auto… in grado di parlarne con dovizia di particolari per ore… senza 
annoiare.   
Un esperto… che io ascoltavo con piacere… lasciandomi influenzare… 
E i tuoi consigli hanno condizionato la mia scelta per l’acquisto di un dinghy (e 
non solo me ma anche Merloni e Mantegazza)… nel cominciare a fumare il sigaro 
Toscano…. fino a seguirti dal concessionario per comprare anch’io l’auto nuova e  
uscirne con una uguale alla tua ! 
Nel dinghy eri un compagno importante, un punto di riferimento. 
Una bella famiglia… una bella persona… un amico sincero. 

Ciao Elio, te ne sei andato così, con il tuo amato sigaro tra le dita, per un bordo senza ritorno, lasciando 
un vuoto incolmabile… Renzo Santini 
 

POSTFAZIONE DEL SEGRETARIO 

Quando alcuni lustri fa ero all’università,  ricordo che ogni volta che tornavo a casa 
dopo aver dato un esame, venivo presa da una doppia frenesia: mettere a posto i libri 
e  gli appunti dell’esame dato e tirar fuori i libri dell’esame successivo, sfogliarli, 
annusarli, toccarli, fare piani rigorosi di numero di pagine al giorno da studiare per 
riuscire a rispettare gli appuntamenti delle sessioni di esame e conquistare così i mesi 
necessari per far le regate che per me allora iniziavano con la Settimana di Genova, 
poi spostata ad Alassio, e finivano a settembre, passando per le splendide Settimane 

dell’Argentario e delle Bocche. 
Piccola digressione personale per spiegare la ragione di questa postfazione programmatica.   
Si perché dopo tutte le regate fatte quest’anno e dopo il gran finale a Mondello,  ricordato in questo Dinghy 
News  addirittura con un coro di interventi, a giudicare dal numero di domande che mi arrivano sul 
calendario 2016, intuisco che in molti sono colti dalla mia stessa frenesia post esame di  alcune ere 
geologiche fa. 
E visto che proprio ieri si è chiuso il cerchio del nostro calendario nazionale del prossimo anno, eccolo qua, 
così chi come me non ama il passaggio all’ora solare, può cominciare a pianificare la Campagna Dinghy  
2016….. 

CALENDARIO  2016 
 
DINGHY DAY                               Venezia 20 febbraio 2016 
 
COPPA ITALIA 
Viareggio                                 23/24 Aprile      
Bombolino del Ventennale       20/21/22 Maggio            
Gaeta                                            25/ 26  Giugno                 
Lago Iseo (AVSebina)                 23/24 Luglio     
Monfalcone Campionato Italiano   30 agosto - 4 settembre 
 
TROFEO DINGHY CLASSICO 
Rapallo  9/10 Aprile 
Trasimeno 7/8 maggio  
Portorose   11/12 giugno 
Bellano 9/10 luglio  
San Vincenzo  17/18 o 24/25 settembre  
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E INOLTRE:  
Mattsee, Austria, il 4/5 giugno  
 
In proposito alcuni flash. 
 
Il DINGHY DAY 2016 E’ A VENEZIA IL 20 FEBBRAIO 2016 
Saremo ospiti della Compagnia della Vela a San Giorgio, presso quella sede in via di ultimazione che ci 
ospitò per la World Cup del 2011 e che oggi, completata e rifinita, è uno splendore.  
Organizzare questa nostra festa a Venezia vuole essere anche un riconoscimento alla Flotta Adriatica, 
cresciuta esponenzialmente in questi ultimi anni in qualità e in quantità.  
Per permettere a chi viene di convergere da Milano, da Roma, dalla Liguria, dai laghi prealpini, l’idea 
sarebbe di darci appuntamento a San Giorgio alle 12. Premiazioni, aperitivo, colazione (che a Roma 
chiamano pranzo..) e poi dalle 15 assemblea, con la possibilità sia di ripartire in serata, che di restare e 
godersi ancora un po’ Venezia in quel periodo dell’anno più tranquillo che va dalla fine del Carnevale 
all’inizio della stagione turistica. Ulteriori notizie pratico/logistiche a breve.   
 
La Coppa Italia va a Viareggio anziché a San Vincenzo   
La ragione è che in molti avevano inarcato le sopracciglia per il fatto che si fosse ipotizzato di fare una 
regata di Coppa Italia e una di Trofeo Dinghy Classico nella stessa location a San Vincenzo. E sembrava 
anche potesse essere un fardello pesante per il Circolo ospitarci due volte. Per questo abbiamo riflettuto e 
a fronte dell’offerta arrivata da Viareggio, abbiamo deciso di rimandare per la Coppa Italia l’esperienza a 
San Vincenzo - se ci vorranno -  a una prossima stagione, lasciando che quest’anno siano i Dinghy Classici a 
godere di nuovo di quell’ospitalità e professionalità  del Circolo Nautico San Vincenzo, che ha portato i 
nostri due circuiti praticamente a disputarselo…… 
 
Nel palmares delle nostre location entra il Lago d’Iseo   
A qualcuno non sarà sfuggito che la bozza del calendario regate presentato a Mondello, per l’ultima prova 
di Coppa Italia prima del Campionato 2016 indicava cripticamente Lago Nord Est. E forse avrà anche notato 
i conciliaboli tra  Roberto Armellin e me all’ombra dei pini secolari del Circolo Vela Sicilia. Il mistero è 
sciolto, andremo ospiti dell’Associazione Velica Sebina del Presidente  Luca Porro  sul lago d’Iseo, un luogo 
storico per il Dinghy, una location comoda da raggiungere per adriatici e nordici, e  oltre tutto meno 
trafficata del Garda in piena stagione turistica.  
 
I Dinghy Classici tornano a Portorose  
Mancavano dalla World Cup del 2012 e nel 2016, dopo quattro anni di assenza, il Trofeo Dinghy Classico 
torna a Portorose e al suo bel campo di regata.  
 
L’Austria apre al Dinghy 12’ 
 Qui la “colpa” ha un nome e cognome: Ezio Prataviera che insieme a moglie dinghista, un figlio, un dinghy e 
tanto entusiasmo trascinante ( sicuramente per quel che mi riguarda) si è trasferito per lavoro a Salisburgo 
ed è riuscito a creare dal nulla  una regata, la Mitteleuropa Cup, per Dinghy  12’ e Snipe sul Mattsee che 
vedrà la partecipazione di  rappresentanti di più flotte europee.  Per quel che riguarda l’Italia segnalo che 
visto il ponte del 2 giugno, può essere un’ occasione per coniugare dinghy e turismo.  Maggiori notizie in 
seguito.   
 
Con questo  passo e chiudo con il solito affettuoso abbraccio 
Francesca Il Vostro Segretario  

 

 


